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catto lica .1 In Roma non si nutrivano illu sion i su quello  che quoti» 
trattato , a cui la  Francia rispose con una p rotesta ,2 significa**», 
ma non si p oteva  però farv i opposizione perchè, com e fece rilevar» 
il cardinale Ludovici al nunzio di P arig i Corsini, si era compre»! 
del dovere di anteporre alla politica  l’interesse della  religione :
Il papa, cosi fece dire il Ludovisi al nunzio francese il Hi febbrai» 
1622, in tu tto  questo affare persegue due scopi: la conservazione 
della  religione catto lica  e il m an ten im en to  della  pace. P er quello 
che riguardava il primo p u n to ,g li artico li di M ilano erano sufficienti 
e potevano trovare l ’approvazione della  S an ta  Sede; per quello 
che riguarda le altre d isposizioni, tu tto  dipende dalla  circostanza 
se  gli articoli m inacciano la pace.4

T anto il vescovo d i Coira che il nunzio e il papa insistettero  
perchè il governo dell’arciduca Leopoldo facesse uso nei territori 
recentem ente sottom essi del d iritto  di riform azione e r ic o s t itu ii«  
l’unità della  fed e .5 In seguito  a ciò nella bassa E ngadina e nel l ’riit 
tigau  s ’incom inciò a proibire la predicazione protestante ed a ri 
staurarc le chiese sp og lia te  e sconsacrate. Per istruire il popolo 
vennero ch iam ati i cappuccini, ai quali Gregorio concesse le più 
am pie facoltà.* Fra essi si d istin se  in m odo particolare il padre 
F idele di S igm aringa.7 N ato  nel 1578," era sta to  prim a avvocato  
a Gnsisheim  in A lsazia od era poi entrato  tra i cappuccini di Alt- 
dorf nel I t i l i  per operare poi com e predicatore e padre spirituale  
da principio a H heinfelden, poi a Friburgo n ell’Ùehtland e  dal 1621 
in  Feldkirch. Vero seguace di San Francesco, eg li s ’era acquistato  
grande considerazione per l’austerità della v ita  e lo  spirito «li sacri­
ficio d im ostrato in tem pi di pestilenza; la  sua ardente parola aveva  
ricondotto alla Chiesa m olti ca lv in isti. Ersi contrario a ricorrere 
per la conversione a m ezzi v io len ti. In  Zizers o tten n e la conversione  
del conte Rodolfo Andrea Salis e  di altri protestanti, cosi pure 
in Maienfeld e Malans.*

1 Vedi Ahurkirde V 2, 2035«.; Rott, RtpriteHl. dipi. I l i  500».
* Vedi Kott II I 503».
* V«*li la • lettera di Agucchi a Corsini 24 gennaio 1622 nel Cod. X '  1

16 della B i b l i o t e c a  C a » a n a t e n a e i n R o ma .
* Vedi la traduzione francese della lettera di Agucchi del 10 febbraio 162- 

in Zf.li.bk. Michel i r »  47 ».
* Vedi HhU. CapHc. II 352; Rocco d a  O rs in a le  II 77. Anche il porro» 0 

protestante 1). A. Ludw ig ammette che l'arciduca Leopoldo poteva richia­
marsi per il *uo procedere al diritto vigente. Vedi D rr Vem ck dtr Orgenrtfor- 
nuiiion «ni l  '  Htrrmgadi» mnd ira ¡'m itiga* (anno 1621-22) in Jnkrctbrrickl drr 
hixt.-iiHtiq. Oeaelltrhaft con (¡raiibundeH, Coira 1006, 143.

* Vedi v. Sc a l a , Fideti» ruw Sigmaringcn 96.
’ Cfr. l'autentica descrizione del P. Alessio negli .Inai. Capuc. X IV  «  l» 

bella monogratla di P. Scala.
* Vedi Paulds nel Kalkolik 1896. I 286».
* Vedi v. Sc a la  111 ».


